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imprese di qualsiasi dimensione; da quella sarta di *, che fa pagare
alle sue clienti borghesi gli abiti forniti alle nobili insolventi, all’in-
dustria ferroviaria, che grava ciascun servizio della parte di spese
generali che pud portare, senza riguardo a quelle che realmente gli
spettano; dai rivenditori pullulanti nei ritrovi estivi, che impongono
ai forestieri un prezzo maggiore che ai cittadini, a quelle imprese
costrette, durante il regime di guerra, a vendere sotto costo i pro-
dotti calmierati, le quali se ne rivalgono vendendo sopra costo gh
altri prodotti. N& la concorrenza contrasta a tali manovre, purchd
il produtiore consegua complessivamente nulla piui che il rimborso
delle spese incontrate. Ma tutto cid nulla ha a fare coi fenomeni

1 quali non riguardano gih il valore dei pro-

dotti, che pud essere arbitrariamente stabilito dal produttore, bensi

la part sl prodotto integrale, che & effettivamente dovuta alle
singole combinazioni produttive associate, o sovrapposte ed asso
un processo tecnico e naturale assolutamente sottratto
poicheé rigorosamente determinabile dal caleolo piti
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